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SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 

                          

                        MEDITIAMO LA PAROLA… 
 
 

     Le letture bibliche di oggi ci aiutano a cogliere il senso e 
l’importanza di questa solennità liturgica, attualizzando le motivazioni 
che portarono Papa Urbano IV (Bolla “Transiturus”) a istituirla, nel 
XIII secolo. Ed è proprio il riferimento alla Liturgia della Parola a farci 
legare la festa del Corpus Domini al Giovedì Santo. In quella sera, 
infatti, Gesù si consegnò ai suoi discepoli, invitandoli ad entrare in 
piena comunione con Lui: Prendete… Mangiate… Bevete… 

     Ma quella comunione era orientata a portare frutti concreti, a spingere gli apostoli a 
familiarizzare con quanto Gesù stesso avrebbe fatto di lì a poco, prendendo una brocca, 
un catino e uno straccio, e lavando i piedi ai suoi: la comunione con Gesù è anche servizio 
nella carità. 
     Andare in Chiesa per partecipare all’Eucaristia, infatti, è ritrovarsi insieme, seduti 
alla stessa mensa, come i discepoli in quel primo Giovedì Santo. Una mensa 
apparecchiata per noi, su cui troviamo la Parola, il pane ed il vino consacrati, tutti 
elementi essenziali al nutrimento della nostra fede. 
     Dunque, che senso ha per noi celebrare nell’oggi questa festa e, più in generale, 
celebrare l’Eucaristia? Che senso ha ritrovarci insieme ad adorare e contemplare Gesù, 
presente nel pane e vino consacrati, segni della vita quotidiana? Anzitutto, significa 
prendere sul serio le sue parole, le promesse e gli inviti di quella sera del Giovedì santo: 
“Fate questo in memoria di me”. Poi, significa essere certi che, attraverso il pane e il vino 
che Gesù ha spezzato e condiviso – e che continua a spezzare e condividere ogni volta 
che celebriamo l’Eucaristia – passa la nuova Alleanza, che è comunione con Lui e tra 
noi. Chi aderisce ad essa, attraverso la partecipazione all’Eucaristia, si impegna a 
tradurla nella propria vita, contribuendo con le proprie azioni a costruire la storia 
secondo il cuore di Dio. Quante Eucaristie, invece, sembrano finalizzate solo alla 
convocazione assembleare e cultuale, senza rimandi alla vita e alle vicende della gente! 
     Noi invece siamo invitati ad adorare e contemplare la 
presenza di Gesù, pane spezzato e donato, che è condanna di 
ogni atteggiamento egoistico, del dare in vista del 
contraccambio, della noncuranza verso gli altri. L’Eucaristia è il 
Sacramento del “cuore aperto”, è educazione al dono gratuito e 
senza riserve, è il pane che ridona energia e voglia di rimettersi 
in cammino, dopo ogni sosta o caduta. “Se non mangiate… se 
non bevete…”. Gesù è lì per essere nostro nutrimento, per essere 
assimilato, per entrare dentro di noi ed essere quella forza 
rinnovatrice che trasforma noi stessi, il nostro mondo ed il 
nostro modo di fare Chiesa. Ma ciò richiede il nostro assenso, la 
nostra disponibilità; altrimenti avremo ridotto le Eucaristie a cui 
partecipiamo a dei riti vuoti e formali. 

 
 

    Buona Domenica                                                                                                 Don Pierfrancesco 
 

         

                    
                 

http://www.sanpiodecimoloano.it/


 
 

 
                                           

                    

                        Della settimana 
 

 
 

DOMENICA 7 GIUGNO – SS. CORPO E SANGUE DEL 
SIGNORE 

Ore 20.30 in San Pio X momento di Adorazione eucaristica,  
inizio della processione con il Santissimo Sacramento. 

La Processione Eucaristica attraverserà le strade della Città di 
Loano facendo sosta nella parrocchia dei Padri Cappuccini, per 

poi proseguire verso la parrocchia di San Giovanni Battista dove 
si concluderà con la Benedizione Eucaristica. 

 
 

DOMENICA 14 GIUGNO 
Ore 16.00 

Nel Salone Parrocchiale S.PIO X 
SFILATA DI MODA 

delle Allieve dei Corsi di Taglio 
“Le Grand Chic” 

della nostra parrocchiana Teresa Brambilla – Vedi Locandina   
INGRESSO GRATUITO – SEGUE RINFRESCO 

 
 

É POSSIBILE CONSULTARE IL SITO DELLA NOSTRA PARROCCHIA  
DOVE TROVATE IL CAMMINO  

DELLA NOSTRA COMUNITÀ CON I VARI APPUNTAMENTI ALL’INDIRIZZO: 
www.sanpiodecimoloano.it 

 

                

       Santi e Beati – SANT’ANTONIO di Padova 
                                                   13 giugno 
                 

 

       Fernando di Buglione nasce a Lisbona. A 15 anni è novizio nel monastero di San Vincenzo, tra i 
Canonici Regolari di Sant'Agostino. Nel 1219, a 24 anni, viene ordinato prete. Nel 1220 giungono a 
Coimbra i corpi di cinque frati francescani decapitati in Marocco, dove si erano recati a predicare per 
ordine di Francesco d'Assisi. Ottenuto il permesso dal provinciale francescano di Spagna e dal priore 
agostiniano, Fernando entra nel romitorio dei Minori mutando il nome in Antonio. Invitato al Capitolo 
generale di Assisi, arriva con altri francescani a Santa Maria degli Angeli dove ha modo di 
ascoltare Francesco, ma non di conoscerlo personalmente. Per circa un anno e mezzo vive 
nell'eremo di Montepaolo. Su mandato dello stesso Francesco, inizierà poi a predicare in 
Romagna e poi nell'Italia settentrionale e in Francia. Nel 1227 diventa provinciale dell'Italia 
settentrionale proseguendo nell'opera di predicazione. Il 13 giugno 1231 si trova a 
Camposampiero e, sentendosi male, chiede di rientrare a Padova, dove vuole morire: 
spirerà nel convento dell'Arcella. 

 
 

Pace e gioia                                                                                                                          Accolito Lucio Telese 
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PROSSIMAMENTE 
 

 

                                   OPPORTUNITÁ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Prima lettura - Dal libro del Deuteronòmio 
 

     Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricordati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti 
ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti 
ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e 
che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di 
pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Non dimenticare il Signore, 
tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto 
per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra 
assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel 
deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri». 
 

Salmo responsoriale 
 

Loda il Signore, Gerusalemme. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra 
nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 

 
Seconda lettura - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

     Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il 
sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo 
all’unico pane. 
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

     In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne 
da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, 
così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
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